
E poi, ad aprile arriveranno i signori dell’aria, i 
rondoni, sfrecceranno veloci sopra i tetti delle nostre 
case, si rincorreranno senza sosta, in un carosello di 
ali e stridii... ecco, per me ci sono degli uccelli che 
caratterizzano le stagioni, sono come l’orologio che 
suona le ore: i primi canti del merlo sono la primave-
ra, gli stridii dei rondoni l’estate piena, mentre il bre-
ve e ripetuto verso della ballerina bianca annuncia 
l’autunno, il tic tititic del pettirosso l’inverno.

La loro presenza non può essere ricondotta a 
semplici e sterili leggi di mercato, che oggi vanno 
per la maggiore.

Ma riempie il mondo e la nostra vita di stimoli e 
di bellezza che pochi altri animali possono darci 
così facilmente.

Loro sono lì, davanti ai nostri occhi tutti i giorni... 
sta a noi scoprirli.

MEZZI E STRUMENTI DEL BIRDWATCHER
Per osservare gli uccelli in realtà non è necessa-

rio possedere nulla, se non la curiosità e la voglia 
di osservare.

Certo è che se si vuole aumentare le possibilità 
di conoscerli meglio, comprenderne il comporta-
mento, goderne i colori, occorre avere almeno un 
binocolo. Ma quale binocolo? Quanto grande e po-
tente? A seconda che si faccia un BW itinerante, in 
montagna o comunque in movimento, oppure si sia 
più pigri e si preferisca la pianura e le oasi ornito-
logiche attrezzate, lo strumento ideale cambia.

Per i più attivi è più comodo un binocolo non troppo 
pesante, un 8Xo30 (8 ingrandimento per 30 mm di pu-
pilla di uscita), che pesa introno ai 500-700 grammi.

Per i più sedentari ma anche i più esigenti, un 
10X42 è l’ideale.

Ne esistono di molte marche e per tutte le tasche, 
ma la regola base in questo campo è che chi più 
spende meno spende. Eh sì perché se le qualità ot-
tiche sono delle migliori ci si affatica meno, si pos-
sono osservare particolari più fini, e in genere si 
dispone di uno strumento più robusto.

Diversamente si rischia di vedere il mondo at-
traverso fondi di bottiglia che costano poco e che 
valgono poco.

Un buon binocolo oggi costa intorno ai 1000-1500 
Euro, i migliori anche 2000 Euro, ma con 7-800 euro 
si compra già uno strumento discreto, che ci ac-
compagnerà per molti anni.

Marche come Zeiss, Leica e Swarovski forniscono 
garanzia per 30 anni, ma ci sono anche altre mar-
che serie che offrono prodotti più che discreti.

Cercate su Internet digitando la parola binoculars
e avrete una panoramica esauriente. Ad esempio 
su http://en.wikipedia.org/wiki/Binoculars potete 
trovare molte informazioni su questo strumento 
ottico.

Dipende da quanto siamo disposti a spendere, 
come sempre.

Per il birdwatcher evoluto esistono anche molti 
tipi di cannocchiale, che invece ingrandiscono an-
che 60 volte l’oggetto osservato, ma sono strumenti 
più impegnativi, pesanti e che necessitano di un 
buon cavalletto.

Anche una buona guida da campo è fondamenta-
le. Alcuni titoli in italiano sono
• Hayman, Hume. 2003: Guida del Birdwatching Edi-

zioni Muzzio, Roma (la migliore attualmente)
• P. Brichetti, C. Dicapi: Guida agli uccelli d’Italia e 

d’Europa Edizioni De Vecchi, Milano
• R.T. Peterson. 2002: Guida degli uccelli d’Europa

Edizioni Muzzio, Roma

Anche se i migliori sono in inglese e francese:
• L. Jonsson. 1993: Birds of Europe Ed. Helm
• L. Jonsson. 1994: Les oiseaux d’Europe Ed. Nathan
• K. Mullarney, L. Svensson, D. Zetterstom, J. Grant. 

1999: Bird Guide Ed. Collins (la migliore attual-
mente)

• K. Mullarney, L. Svensson, D. Zetterstom, J. Grant. 
1999: Ornitho Ed. Delachaux et Niestlé

Quando si è invece a casa e si vuole approfon-
dire l’argomento, su Internet non c’è che l’imba-
razzo della scelta. In www.cuneobirding.it (As-
sociazione Cuneobirding) troverete molti spunti 
sugli uccelli della provincia di Cuneo ma non solo 
e inoltre potrete trovare molti link a siti italiani e 
stranieri. Buona navigazione!

La possibilità di parlare di ornitologia e 
birdwatching si estende, infatti, siamo disponi-

bili a presentare nei prossimi numeri alcune spe-
cie comuni e facilmente osservabili, attraverso il 
racconto di osservazioni in natura integrate con 
la lettura di testi specifici che forniscono le noti-
zie più interessanti.
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